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HIV E AIDS
Le stime indicano che in Italia sono attualmente presenti tra 143.000 e 165.000 persone HIV positive, di cui più di 22.000 in AIDS. L’età mediana delle persone che hanno scoperto di essere HIV positive nel 2010 è di 39 anni per gli uomini e di 35 anni per le donne.
L’AIDS (Acquired Immune Deficiency Sindrome) è la "Sindrome da Immunodeficienza Acquisita". Nelle persone malate le difese immunitarie normalmente presenti nell'organismo sono state fortemente indebolite a causa di un virus denominato HIV (Human Immunodeficiency Virus) e non sono più in grado di contrastare l'insorgenza di infezioni e malattie, più o meno gravi. Queste possono essere causate da altri virus, batteri o funghi e sono dette opportunistiche. È questo il motivo per cui l'organismo di una persona contagiata subisce malattie che, in condizioni normali, potrebbero essere curate più facilmente.

Il contagio avviene tramite:

· via ematica, con trasfusioni di sangue infetto o attraverso lo scambio di siringhe infette;

· la gravidanza, il parto, o l’allattamento (trasmissione verticale);
· via sessuale, rappresenta nel mondo la modalità di trasmissione più diffusa. Nel 2010 infatti l’80,7% di tutti i nuovi casi è stato attribuito a contatti sessuali non protetti, sia di tipo eterosessuale che omosessuale non protetti dal preservativo. Il contagio avviene attraverso il contatto tra liquidi biologici infetti (secrezioni vaginali, liquido pre-eiaculatorio, sperma, sangue) e le mucose. La trasmissione è possibile anche se le mucose sono apparentemente integre.

Il virus non si trasmette invece attraverso:
· strette di mano, abbracci, vestiti;

· baci, saliva, morsi, graffi, tosse, lacrime, sudore, muco, urina e feci;

· bicchieri, posate, piatti, sanitari, asciugamani e lenzuola;

· punture di insetti.
L’HIV non si trasmette frequentando:
· palestre, piscine, docce, saune e gabinetti;

· scuole, asili e luoghi di lavoro;

· ristoranti, bar, cinema e locali pubblici;

· mezzi di trasporto.

L'infezione non ha una manifestazione specifica, ma si rivela esclusivamente attraverso gli effetti che essa provoca sul sistema immunitario. Una persona contagiata viene definita quindi sieropositiva all’HIV. Pur essendo in questa condizione di sieropositività, è possibile vivere per anni senza alcun sintomo e accorgersi del contagio solo al manifestarsi di una malattia opportunistica. Sottoporsi al test della ricerca degli anticorpi anti-HIV rappresenta l'unico modo di scoprire l'infezione. I progressi della ricerca scientifica e l'uso della terapia HAART (Highly Active Anti-Retroviral Therapy) hanno reso possibile allungare la vita di una persona sieropositiva per molti anni.

IL TEST HIV

Per sapere se si è stati contagiati dall’HIV è sufficiente sottoporsi al test specifico per la ricerca degli anticorpi anti-HIV. L’esame si effettua tramite un normale prelievo di sangue. Il test anti-HIV è in grado di identificare la presenza di anticorpi specifici, prodotti dall’organismo, in caso si sia entrati in contatto con questo virus. Se si sono avuti comportamenti a rischio (sesso senza preservativo, contatto con sangue altrui, ecc.) è bene effettuare il test dopo 3 mesi (cosiddetto periodo finestra). Tale lasso di tempo è necessario all'organismo per sviluppare gli anticorpi specifici contro l'HIV. È opportuno fare sempre riferimento alla valutazione del medico che prescrive l'esame o del medico del Centro diagnostico-clinico, in quanto il periodo finestra potrebbe variare a seconda della tipologia del test utilizzato. Durante il periodo finestra (periodo di tempo che va dal momento del contagio a quello della comparsa degli anticorpi) è comunque possibile trasmettere il virus pur non risultando positivi al test.
La Legge italiana (135 del giugno 1990) garantisce che il test sia effettuato solo con il consenso della persona. L’esame non è obbligatorio. Per eseguirlo, nella maggior parte dei servizi non serve ricetta medica: è infatti gratuito e anonimo. Le persone straniere, anche se prive di permesso di soggiorno, possono effettuare il test alle stesse condizioni del cittadino italiano.
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